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LORO SEDI
In data 13.XII.2001 si è tenuto a Roma un incontro fra OO.SS. e rappresentanti dell’Amministrazione con all’O.d.G. i seguenti argomenti:

· Fondi FUA 2001 – Esame ripartizione somme residue

· Problematiche connesse alla mobilità

-    Varie ed eventuali. (CCIM Art.12; Pagamenti arretrati; Casieri; LSU).

Queste le risultanze:

FONDI FUA 2001 

Anche in considerazione del fatto che i fondi previsti per l’anno in corso per la riqualificazione non potranno avere effetto retroattivo e saranno cumulati pertanto con i fondi 2001, l’Amministrazione ha prospettato una nuova ripartizione di cui alleghiamo schema (All. 1). Le OO.SS. si sono riservate di dare il loro parere dopo una verifica più approfondita delle proposte. Per quanto ci riguarda resta ferma la nostra opposizione all’assegnazione di una quota alle “1000 unità posizione C1 Super dal 2001” perché priva di valida motivazione e discriminante verso altre figure professionali. Opposizione anche all’assegnazione prevista per le “Reggenze Uffici Dirigenziali 2001” il cui finanziamento dovrebbe essere coperto dai fondi previsti dal  contratto per la Dirigenza. Andranno inoltre ricercati criteri obiettivi per la determinazione dei partecipanti ai progetti locali 2002, per prevenire le immotivate differenziazioni causa di polemiche e di divisione fra gli stessi lavoratori.

MOBILITA’

A seguito delle pressanti sollecitazioni delle OO.SS. sui problemi della mobilità interna insorti con l’applicazione del precedente accordo (1 agosto 2000), l’Amministrazione ha concordato (All. 2) di procedere all’abrogazione dell’Art. 5 del succitato accordo in modo da consentire la mobilità anche ai lavoratori precedentemente esclusi. A partire dal prossimo 1° gennaio, dunque, potranno presentare istanza di mobilità interna anche i vincitori di concorso ex-art. 39 L. 449/97 e gli assunti ex-Legge 236/93.

A cadenza semestrale saranno esaminate tutte le istanze pervenute applicando i criteri generali stabiliti nell’accordo 1.VIII.00. Fin dai prossimi incontri, inoltre, potremo anche approfondire l’argomento delle percentuali concordate anche alla luce dell’informativa che il Ministero si è impegnato a trasmetterci entro l’anno in corso, relativamente alla situazione dettagliata dei distacchi.

L’Amministrazione ha poi  accolto le pressanti istanze del rappresentante provinciale UIL di Napoli Sergio Di Franco ed ha concordato la revoca della circolare 1189963 del 27.XI.00, che prevedeva l’utilizzo di 15 unità di addetti alla vigilanza dalla SBAP alla SPSAD. Tale utilizzo non ha più motivo di essere, sia per l’immissione in organico di 12 unità di addetti alla vigilanza provenienti dal Ministero della Difesa, sia per lo sblocco del trasferimento del personale assunto ex-Lege 236/93 da Roma alla SPSAD di Napoli così come Sergio Di Franco aveva più volte sollecitato.

VARIE ED EVENTUALI – CCIM art. 12 

Continuano le integrazioni ai precedenti accordi sull’applicazione dell’Art. 12 del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero (quello che istituisce le cosiddette indennità speciali) a conferma 
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della complessità dell’argomento, con rischi di omissioni, discriminazioni ed errate valutazioni. Proprio per questo la UIL non ha firmato l’accordo,  né firma le precisazioni apportate, pur considerando il testo firmato il 13.XII.01 e che alleghiamo (All. 3) perlomeno migliorativo.

VARIE ED EVENTUALI – PAGAMENTI ARRETRATI

Poiché il mancato pagamento dei progetti nazionali 2001 e dell’integrazione alla maggiorazione pomeridiana provoca contenziosi in molti Istituti periferici del Ministero, abbiamo chiesto all’Amministrazione (che in tal senso si è impegnata) di emettere una circolare esplicativa circa i ritardi e i sollecitati pagamenti.

VARIE ED EVENTUALI – CASIERI
Si torna ad evidenziare l’illegittimità di alcune parti del contratto-tipo che viene fatto sottoscrivere ai custodi casieri. In particolare la totalità delle spese a carico e la reperibilità estesa alle intere 24 ore. Essendo ciò in contrasto con i regolamenti, si chiede di provvedere ad una nuova stesura del contratto-tipo, considerando in caso contrario nulle ed inefficaci le parti sottoscritte fuori della normativa vigente.

VARIE ED EVENTUALI – LSU 

Perdurando la discriminazione fra personale di ruolo e LSU in merito al pagamento di prestazioni ugualmente svolte come il lavoro festivo, quello pomeridiano, le ferie ecc.. si chiede un fattivo intervento dell’Amministrazione, tanto più che tale problema è stato risolto positivamente in altri Enti.

Al termine della riunione il rappresentante dell’UNSA Learco Nencetti ha proposto per gli Archivi e le Biblioteche  di limitare al solo mattino l’apertura al pubblico nei giorni 24 e 31 dicembre, vigilie di grandi festività e cadenti perdipiù di lunedì . Considerando il prevedibile scarso afflusso di persone specie nelle ore pomeridiane e le intuibili esigenze degli impiegati, la proposta è giudicata dalla UIL sensata e condivisibile.

(allegato due)

SEGRETARIATO GENERALE

ATTUAZIONE PROCEDURE DI MOBILITA’ INTERNA VOLONTARIA
ACCORDO INTEGRATIVO
13 dicembre 2001
LE PARTI
premesso che, con accordo di mobilità Amministrazione/OO.SS. del 1 agosto 2000, si stabiliva quanto segue:
“Art. 5

“Le seguenti categorie di dipendenti non possono partecipare alle procedure di mobilità interna avviate con circolare 73/98 e definite sulla base degli accordi Amministrazione/OO.SS. citati nelle premesse:
· vincitori dei concorsi banditi in applicazione dell’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
· assunti ai sensi della legge 236/93 a copertura di posti disponibili in regioni diverse da quelle nelle cui graduatorie erano inizialmente inseriti.

“I dipendenti di cui al punto precedente potranno accedere alle procedure di mobilità disciplinate dall’emanando Contratto Integrativo”.
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ritenuto di dover apportare, con effetto dal 1 gennaio 2001, una modifica alle procedure di mobilità interna, abrogando la disposizione di cui al punto precedente;

considerato che sono pervenute istanze di mobilità interna successivamente al termine di valutazione già fissato al 12 luglio 2001, e che si rende necessario, nelle more dell’avvio delle procedure di mobilità introdotte dal Contratto Collettivo Integrativo di Ministero, proseguire l’esame delle domande pervenute;
convengono quanto segue:

Art. 1) L’art. 5 dell’accordo di mobilità Amministrazione/OO.SS. citato nelle premesse è abrogato.

A decorrere dal 1 gennaio 2002 i dipendenti di cui al citato art.5 possono partecipare alle procedure di mobilità in corso.

Art. 2) Fino all’avvio delle procedure di mobilità introdotte dal Contratto Collettivo Integrativo di Ministero, l’Amministrazione prenderà in esame, con cadenza semestrale, le domande pervenute, adottando i relativi provvedimenti nel rispetto dei criteri generali concordati in sede di accordi di mobilità.
PER L’AMMINISTRAZIONE




PER LE OO.SS.
(Allegato tre )

LE PARTI

PREMESSO che in data 9 novembre 2001 è stato sottoscritto un progetto nazionale che prevede l'erogazione di compensi ai dipendenti che svolgono le attività indicate nell'art.12, comma 1, lett.a), del CCIM;

CONSIDERATA la necessità di precisare quali siano i destinatari degli incentivi previsti dal suindicato progetto;

CONCORDANO

· di estendere gli incentivi previsti dal progetto al vice-consegnatario, sostituto cassiere e supplente dell'ufficiale rogante, corrispondendo ad essi una quota pari al 60% della quota prevista per il consegnatario, il cassiere e l'ufficiale rogante;

· di precisare che  "responsabile del procedimento" è solo colui che è stato individuato  conformemente alle previsioni di cui all'art. 5 della legge n.241/1990;

· di corrispondere la quota prevista per i responsabili del CED anche agli amministratori di rete e/o segmento;

· di corrispondere ai dipendenti che svolgono più   attività elencate nell'art. 12 del CCIM , ovvero la medesima attività presso più sedi, una maggiorazione della quota pari al 50% della quota stessa; 

· di suddividere,  nell'ipotesi in cui vi sia più di un unico responsabile dell'ufficio amministrativo, la quota prevista per il direttore amministrativo,  tra i funzionari formalmente incaricati della responsabilità dei diversi settori dell'ufficio amministrativo; 

di calcolare il numero delle unità presenti negli istituti includendo tutto il personale che a qualsiasi titolo presta attività lavorativa presso gli stessi (es. obiettori di coscienza, ex L.S.U)

ROMA,

L'AMMINISTRAZIONE





LE OO.SS.
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NOTA INVIATA AL SEGRETARIO GENERALE ROCCA SUL PERSONALE PRECARIO






Al Segretario Generale
Prof.Carmelo Rocca

SEDE
 

 Prot:4376/2001

Servizio:Segreteria Generale

Oggetto:Personale precario


 

 

Con l’approvazione dell’atto Camera 1984 ( legge finanziaria anno 2002 ) che contiene norme in favore del Ministero per i Beni e Attivita’ Culturali come nel caso dell’art.27 relativa al personale precario quali i lavoratori giubilari e assistenti tecnici museali e’ opportuno che il Segretariato Generale nelle more dell’approvazione del testo della legge in seconda lettura al Senato dirami una ulteriore circolare esplicativa che superi la precente n132 dell’11 dicembre u.s.per dare le dovute istruzioni a tutti gli uffici e istituti centrali e periferici del ministero affinche’ provvedano a mantenere in servizio il personale precario.

Tale precisazione e’ importante  poiche’ i tempi relativi all’entrata in vigore della legge ,tenuto conto del periodo di vacatio legis andra’ con molta probabilita’ a superare il termine del 31 dicembre quando i contratti sono in scadenza.

Pertanto ,alfine di evitare interruzione dei rapporti di lavoro con tutte le conseguenze del caso e’ quanto meno opportuno che codesto Segretariato Generale disponga che nelle more dell’approvazione definitiva che secondo il calendario Parlamentare dovrebbe cadere tra il 19/21 dicembre i capi degli istituti provvedano a prorogare i contratti entro e non oltre il prossimo 31 dicembre.

Con l’occasione si coglie anche l’opportunita’ per far rilevare un’altra condizione che va assimilata alla precedente e che si riferisce agli assistenti tecnici museali che prestano servizio presso  la Biblioteca Casanatense di Roma.

Infatti ,i predetti ATM hanno il contratto in scadenza prima del 31 dicembre 2001 poiche’ i  rapporti di lavoro di tale categoria sono stati instaurati prima   e quindi anche la loro scadenza dopo il 2* e’ precedente a quella degli altri lavoratori.

Pertanto si prega codesto Segretariato di voler dare istruzioni specifiche anche nel caso della Biblioteca Casanatense che  è assimilabile alla fattispecie piu’ generale.

 Si resta in attesa di un urgente riscontro.

Cordiali saluti

Roma 17/12/2001

Gianfranco Cerasoli

Segretario Generale

ARTICOLO 27 L. FINANZIARIA LICENZIATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

(personale a tempo determinato del Ministero per i Beni e le Attività Culturali)

1. Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali è autorizzato ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2002 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi dell’articolo 8 comma 7, del D.L. 30 gennaio 1998 n° 6, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 marzo 1998, n° 61, dell’art. 22, comma 5, della Legge 23 dicembre 1998, n° 448 e dell’art. 1 comma 1 della Legge 16 dicembre 1999, n° 494. Sono fatte salve le eventuali successive scadenze previste dai contratti in essere sulla base di specifiche disposizioni Legislative.
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